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Conferenza stampa del PSI 

«Non vogliamo 
ripercorrere 

vecchie strade» 
Pesanti critiche allo scudo crociato - Quel­
lo che deve cambiare nell'istituto regionale 

Conferenza s t ampa ieri 
m a t t i n a alla sede del gruppo 
regionale socialista sulla «Re­
gione negli ann i O t t an t a ». 
Ad il lustrare la proposta del 
P S I per la Regione sono sta­
ti il nuovo segretar io regio­
na le Giulio Di Donato i con­
siglieri regionali Francesco 
Porcelli , Giovanni Acocella, 
Umber to Palmier i ed il vice 
r-egretario regionale Nicola 
Scaglione. 

La proposta socialista, non 
poteva essere a l t r iment i , è 
p a r t i t a dall 'analisi di questi 
•inni, dalle inadempienze del­
l ' a t tua le esecutivo regionale, 
dal le colpe del par t i to di 
maggioranza relativa. 

In effetti — è s ta to il di­
scorso di Di Donato — la 
Regione è s ta ta t rasformata , 
ver volontà dello scudo cro­
ciato, da un ente propulsore 
e di programmazione, quale 
doveva essere, in una strut-

^ tu ra burocratico-assistenzia-
le che ha por ta to l 'ente a 
n o n agire in quasi tu t t i i 
se t tor i di sua competenza. 
La volontà e la politica re­
gionalist ica è s t a t a messa in 
crisi — ha cont inua to — da 
u n a cer ta pa r te politica; ad­
d i r i t tu ra si è assis t i to al boi­
cottaggio di iniziative, di pro­
poste che venivano avanzate 
dagli schierament i che di 
volta in volta h a n n o fat to 
p a r t e della maggioranza po­
litica che ha re t to la Regione. 

Ma questo non vuol dire 
che il « regionalismo » sia 
inefficiente oppure che non 
serve. E' vero invece che la 
DC « ha svolto un ruolo di 
freno » che non ha permes­
so all ' is t i tuto di decollare. 

Quali dunque le cose da 
fare secondo il segretar io re­
gionale socialista? 

La nuova legislatura che si 
apr i rà dopo le elezioni deve 
ch i a r amen te r appresen ta re 
una svolta r ispet to alle pre­
cedent i e quindi si deve ar­
m a r e a l l ' approntamento del 
p iano di asse t to del territo-
n o : di un piano di program­
mazione industr iale, agricolo 
e del terr i tor io: della legge 
di delega e della legge sul­
l 'organizzazione degli uffici, 
l 'unica che potrà pe rmet te re 
una piena funzionalità — co­
me ha fat to osservare anche 
Porcelli successivamente — 
al l 'ente regione. , . 

Sulle alleanze e sulle pro­
spet t ive politiche del dopo 
elezioni, il segretar io regio­
nale socialista ha affermato 
che « è indispensabile anda­
r e a soluzioni politiche am­
pie e for temente rappresen­
ta t ive per invert i re la peri­
colosa tendenza a permane­
re in una logica di gestione 
cl ientelare e per ass icurare 
una svolta che rest i tuisca al­
la Regione la sua funzione di 
en t e che coordina e pro­
g r a m m a ». 

Quindi è necessario inten­
sificare e sviluppare i rap­
port i col PCI sul piano pro­
grammat ico e delle possibili 
convergenze politiche. 

Ma è anche necessario — 
è s t a to r ibadito da Di Dona­
to — che il prossimo tu rno 
ele t torale segni un declino 
della r iaffiorante egemonia 
democrist iana. ' I socialisti, 
dal can to loro. « non saran­
n o disponibili — ha conclu­
so — a soluzioni politiche 
che non abbiano un effetti­
vo segno di r innovamento , 
non solo programmatico, m a 
a n c h e e sopra t tu t to di qua­
dro politico». A questo pro­
posito Di Dona to ha anche 
espresso un giudizio positivo 
sull 'esperienza di governo del­
la s inis t ra al Comune di 
Napoli. 

E" s ta to Giovanni Acocella 
a spiegare qual è s ta to il 
«ravaglio del grupDO sociali­
sta in questi dieci ann i di 
•legione. 

Ha spiegato come l 'ente 
d iven ta solo il passaggio di 
Tondi e quindi di residui pas-
FÌVÌ Leggi non vara te , prov-^ 
red iment i non assunti , se 
con t inua questo tipo di ge­
s t ione s a r anno dest inat i , ine­
vi tabi lmente . ad aumenta re . 

Porcelli h a precisato che 
bisogna s ta re a t t en t i nel-
l 'esprimere giudizi negativi 
su t u t t a la r iforma regioi*-.-
ie. anche se in Campan ia 
abb iamo la p u n t a più a l ta di 
inefficienza. Infa t t i non è 
c-tato ancora completa to il 
p rege t to ist i tuzionale e gli 
uffici sono p.eni di dipen­
den t i che non s a n n o che f.i-
: e . Come si può pensare 
quindi ad una diversa fun-
2ione dell 'ente se non si dà 
funzionalità agli stessi uffi­
ci della Resione? Ed ecco la 
i n t e s i della proposta de! 
^ S I : dare funzionalità alla 
l eg ione a t t raverso alleir .ze 

e schierament i politici divcr-
i i. un « Nuovo corso >» che 
f>ve par t i re dal r isul tato 
e le t tora le Altr imenti — rian­
d ò confermato gli esponent i 
icc ia l . s t i — non p o ^ a m o 
: ipercorrere vecchie s t rade . 

Ad una d e m a n d a specifica 
rul documento un i ta r io della 
r i m s ' r a m Campan ia e su _ 
::uali iniziative la segreteria 
: oc . i l i - 1 a regionale intende-
• a prendere in meri to, il se­
c r e t a n o re?ionale neo elet-
. -, M -iffermato che nel cor-
T , della prossima se t t imana 
• ; =vol?erà un incontro coi 
• e ; r con le a l t re forze del-
' » -ir.istra nel quale verran-
• , i.-.essi a fuoco obiettivi e j 
; . . .C ' j . e 

v. f. ! 

Valenzi 
sollecita 

la commissione 
industria 

della camera 
NAPOLI - Sulla situazio­
ne Navalsud di Napoli. 
messa in liquidazione con 
un atto grave e unilate­
rale dalla GEPI . è inter­
venuto ieri il sindaco Mau­
rizio Valenzi. In un tele­
gramma al presidente del­
la commissione industria 
della camera dei deputati, 
Valenzi denuncia la gra­
vità della decisione e il 
ricorso d i e già da una 
sett imana la sezione Cam­
pania, i lavoratori di Na­
poli e le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto u-
nitariamente un incontro 
immediato coi ministri del 
Bilancio. dell 'Indùstria e 
della Marina mercantile. 

Ma. prosegue il sindaco, 
dal momento che i t re 
ministeri si sono chiusi in 
un silenzio inaccettabile, si 
a \anza ora la richiesta di 
poter conferire con la 
commissione industria del­
la camera . La Navalsud 
un cantiere navale (ex 
Pellegrino) che si tro­
va nell 'area portuale, è da 
oltre sette anni a cassa in­
tegrazione. La GERÌ, la 
discussa finanziaria pub­
blica. ha deciso di mette­
re in liquidazione l'azien­
da dopo aver speso otto 
miliardi per nuove strut­
ture aziendali. Per gli ol­
t re cento dipendenti, dopo 
aver aspettato per anni 
« parcheggiati » in cassa 
integrazione, ora c 'è il li­
cenziamento. Valenzi ha 
anche sollecitato i gruppi 
par lamentar i napoletani ad 
intervenire per scongiura­
re la mobilitazione del 
cantiere navale. - , , , 

Con una lettera inviata alla cassa depositi e prestiti 

Comune: mutuo di 5 0 miliardi 
chiesto per la metropolitana 

I fondi serviranno per completare i lavori del secondo tratto - Si aggiunge­
ranno ai finanziamenti già stanziati dalla Cee - Una dichiarazione di Scippa 

Da Palazzo San Giacomo 
l 'altro giorno, è pa r t i t a una 
importante lettera inviata 
alla cassa depositi e prestiti , 
il principale istituto di credi­
to degli ent i locali. 

Con questa lettera l 'ammi­
nistrazione comunale chiede 
un mutuo di 50 miliardi, indi­
spensabili per completare i 
lavori del secondo t r a t t o del­
la metropol i tana (piazza 
Muzzi-Colli Aminei) . 

Quante possibilità ci sono 
che la richiesta venga accol­
ta? Il compagno Antonio 
Scippa, assessore al bilancio, 
è ot t imista « I fondi disponi­
bili ci sono e del resto — di­
ce — un prest i to è già s ta to 
erogato al comune di Roma, 
non ci dovrebbero essere dif­
ficoltà. dunque, per erogarlo 
anche a Napoli. In ogni ca­
so, se dovessimo avere rispo­
sta negativa, ci rivolgeremo 
ad al t re banche ». 

E una cosa è cer ta : il Co­
mune di Napoli, da cinque 
anni a questa parte, non ha 
debiti, paga pun tua lmente i 
fornitori e — cosa decisiva — 
è provvisto di cespiti delega­
bili, delle garanzie, cioè, ne­
cessarie per chiedere presti­
ti. In al t re parole è un otti­
mo cliente per qualsiasi 
banca. 

I 50 miliardi si aggiunge­
r anno a quelli già o t tenut i . 
sempre per la metropol i tana. 
dalla CEE: si t r a t t a di al t r i 
12 miliardi solo per il pr imo 
t r a t t o ; men t r e complessiva­
mente la comunità europea 
si è impegnata a coprire il 
40^ delle spese (240 miliardi 
su 650). Recentemente , poi. 
l 'amministrazione ha modifi­
cato la convenzione con la 
società che s ta realizzando la 
metropol i tana per rendere più 
agevole il pagamento e quin­
di più spediti i lavori. 

La società, adesso, sarà pa­
ga ta per ogni stadio di avan­
zamento di 4 miliardi e non 
ad ogni 10rr dell 'opera com­
plessiva. L'azienda, secondo 
il vecchio sistema, avrebbe 
dovuto pr ima procurarsi de­
cine e decine di miliardi per 
manda re avant i i lavori e noi 
ot tenere il f inanziamento del­
l 'amministrazione. E quan to 
sia difficile reperire fondi lo 
sanno tu t t i . 

«Con questi provvedimenti 
— commenta ScipDa — il Co­
mune sta completando • u n 
piano finanziario organico. -

Arrestata banda di falsari 
agivano tra Napoli e Milano 

NAPOLI — Li hanno pizzicati ieri mattina 
mentre scendevano dal treno a piazza Gari­
baldi provenienti da Milano. In un valigione 
avevano un malloppo: 270 milioni in banco­
note da 5H mila lire tutte false. Ma l'opera­
zione effettuata dai carabinieri del gruppo 
Napoli 1 al coni indo del colonnello Lanzilli 
e diretti operativamente dal maggiore Baldo 
Basta e dal capitano Francavil la è s ta ta as­
sai complicata e laboriosa. Si è resa addi­
rittura necessaria la collaborazione t ra i ca­
rabinieri di Napoli e quelli di Milano. 

Insieme hanno smascherato uan banda di 
falsari bene organizzata. Sono stati arrestat i 
in 13. per ora . Ma si r icercano perlomeno 
al t re quattro persone. Undici sono napoletani. 
Si t rat ta di Concetta Corbo (ìa vera e propria 
capobanda a quanto pa re ) , dei fratelli Attilio 
e Luigi De Vita (i due litografi). Michele Ric­
cardi, Vittorio Agrelli, Antonio Candelma, Ro­
sina Ricciuti, Letizia Gargiulo. Elena Allocca. 
Luigi Ombra e Giulio Maresca. 

Di Cinisello Balsamo, dove i falsari aveva­
no la loro zecca clandestina sono invece gli 

ultimi due arres ta t i : Emilia Reina e il suo 
compagno Marcello Tommasi Larking. 

Alla stazione i carabinieri hanno colto sul 
fatto Rosina Ricciuti e suo marito Giulio Ma­
resca. Tornavano appunto da Cinisello Bal­
samo insieme al loro figlioletto dove avevano 
incontrato i loro complici, r i t irando appunto 
il valigione carico di banconote false. I ca­
rabinieri li avevano attentamente pedinati per 
tutto il viaggio, al l 'andata e al ritorno. 

Le indagini hanno comportato una innume­
revole serie di appostamenti, pedinamenti, se­
gnalazioni. Sono parti te in particolare dal ri­
trovamento di una di queste banconote false 
nelle mani di un ragazzino a Napoli. I cara­
binieri sapevano che dopo un primo rodag­
gio. i falsari si apprestavano ad emettere sul 
mercato lo stock di 270 milioni. Le banconote 
erano prat icamente perfette. Qui a Napoli. 
prima di essere immesse sul mercato, sareb­
bero state t ra t ta te con un bagno di camomil­
la e tè, che avrebbe fornito ai biglietti la 
tipica patina giallastra attutendo i colori del­
la stampa? • - . . . _ . . 

Per i ritardi della direzione provinciale del Tesoro 

In 42 mila aspettano la pensione definitiva 
Si tratta degli ex-dipendenti dello Stato — Ieri conferenza stampa CGIL, CISL e UIL per migliorare il servizio 

42 mila pensionat i napole­
tan i della pubblica ammini­
strazione a t tendono ancora 
di o t tenere la pensione defi­
nit iva. At tua lmente ricevono 
u n a cifra a l di sotto del do­
vuto. Questo impressionante 
da to è emerso nel corso della 
conferenza - s t a m p a indet ta 
ieri dai lavoratori della dire­
zione provinciale del tesoro 
e dalle organizzazioni sinda­
cali confederali ; unico parti­
to presente il PCI col compa­
gno Formica. 

Ogni mese la direzione pro­
vinciale eme t t e 110 mila man­
dat i di pagamento per altret­
t an t i pensionat i e assicura lo 
st ipendio a 34.500 dipendenti 
Sta ta l i . La situazione di que­
sti ul t imi è ancor più para­
dossale: infat t i negli uffici 
di parco S. Paolo a Fuori-
grot ta si sono accumulate nel 
tempo 58 mila provvedimenti 
a r re t ra t i r iguardant i gli sta­
tali . u n numero di g ran lun­
ga più a l to degli st ipendi am­
minis t ra t i . Come è possibile 
questo divario? Perché capi­
ta che per un insegnante, per 
esempio, devono essere fatt i 
più conteggi: il calcolo degli 
assegni familiari , la contin­

genza e gli seMti di anziani­
tà . Tut t i questi provvedimen­
ti si accumulano e vanno 
ad ingrossare le pra t iche ine­
vase. I lavoratori della dire­
zione provinciale del Tesoro 
(poco più di 300, di cui 110 
direttivi, 40 impiegati di con­
cet to e 36 giovani assunt i 
con la legge di p r e a w i a m e n -
to) chiedono la ristruttura­
zione del servizio e locali nuo­
vi. più adeguat i alle esigen­
ze, nonché u n a nuova nor­
mat iva . 

« Se il governo aumen ta le 
pensioni dal 1. apri le — è 
s ta to det to — passeranno si­
curamente alcuni mesi p r ima 
che i pensionat i possano ave­
re concre tamente i soldi ». 
U n a possibilità reale di snel­
lire le procedure ci sarebbe. 
automat izzando il servizio. 
At tua lmente il Tesoro h a isti­
tui to un centro di elaborazio­
ne da t i a Lat ina , ma il « ce r ­
vellone» non è ancora colle­
gato con le sedi provinciali. 
pe r t an to le p ra t iche devono 
viaggiare per posta. Con qua­
li risultati, impiegati e pen­
sionati lo sper imentano sulla 
loro pelle. 

E' la sorella dell'uomo rimasto vittima dell'incendio 

Gravissima in ospedale una 
delle due donne ustionate 

NAPOLI — Ier i -mat t ina intorno alle 9.50 è 
s ta ta trasferita al S. Eugenio, l 'ospedale per 
gli ustionati più gravi . Maria Morra, la donna 
di 42 anni coinvolta nel drammatico incendio 
avvenuto l 'al tra sera in una abitazione di 
Vico S. Giacomo dei Poveri , n. 16. alla Sa­
nità. per lo scoppio di una bombola di gas 
liquido. Purtroppo nel corso della dramma­
tica disgrazia, il fratello Michele di 52 anni, 
impiegato comunale, che invano aveva ten­
ta to "di salvarla, ha perso la \ i t a . La donna 
si trovava infatti immobilizzata a letto per 
una ingessatura quando è scoppiato il dram­
ma. Per lo stesso motivo cioè, nel tentativo 
di s t rappare la donna alle fiamme, la moglie 
di Michele Morra. Ana Torre di 42 anni, è 
r imasta anch'essa ustionata, 

Maria Morra invece è in fin di vita. La don­
na presenta ustioni di terzo grado lungo tutta 
la superficie del corpe 

Una Torre se la caverà in una ventina di 
giorni. La poveretta ha appreso della morte 
del marito ieri matt ina in ospedale. I due 
hanno quat t ro figli: Assunto, fide e Silvana 
(che si sono salvati perché dormivano a casa 
della zia Elena Torre) ; il più piccolo Pasqua­
le di sette anni è stato invece s t rappato dalle 
fiamme dall ' intervento dei vigili del fuoco. 

Il sostituto dottor Mirano ha intanto dispo­
sto che la salma della vittima sia trasferita 
al secondo Policlinico per l 'autopsia. Rilievi 
sul posto della tragedia sono stati effettuati 
dalla apposita squadra scientifica della que­
s tura . 

Simposio internazionale 
sui tumori surrenali» 

Simposio internazionale su : 
« La diagnostica dei Tumori 
surrenalici ». 

Presso l ' istituto dei Turao-
n . di re t to dal professor Gio­
vanni D'Errico, si è tenuto 
ieri un simposio inteny.zio-
nale su « La diagnostica dei 
tumori surrenalici » argomen­
to di notevole interesse per 
la complessità e l 'ampiezza 
della patologia surrenal ica. I 
surreui svolgono infat t i u n a 
funzione important iss ima nel 
corret to svolgimento delle at­
tività dell 'organismo, en t ran­
do in gioco nei meccanismi 
dello s tress , dell'utilizzazione 
deel: zuccheri, nella regola­
zione della pressione e così via. 

Tra le mala t t i e dei surreni 
un ruolo centra le h a n n o i 
tumori , sia i benigni che i 
maligni, che possono espri­
mere il loro effetto lesivo sia 
a t t raverso i danni relativi a l 
loro essere neoplasia, sia at­
t raverso il costituirsi di alte­
razioni endocrine, espressione 
di un possibile ridotto o au­
men ta to funzionamento. La 
diagnosi dei tumori surrena­
lici è s t a t a molto difficile 
sempre, essendo s ta ta colle-
pata. fino a pochi ann i fa, a 

metodiche che presentavano 
due tipi di problemi fonda­
menta l i : o fornivano scarse 
informazioni. oppure pu r 
fornendone a sufficienza per 
la diagnosi, la stessa si pre­
sentava ugua lmente comples­
sa. 

| I grossi progressi che si 
sono avuti negli ul t imi ann i 
(al cent ro del simposio di ie­
ri) sono relativi alla messa a 

i pun to di metodiche di labo-
i ratorio e s t rumenta l i che 
! h a n n o permesso u n preciso 
| inquadramento della mala t t i a . 

senza creare alcun problema 
al paziente. I dosaggi ra-
dioimmunologici. carat ter iz­
zati dell 'alta precisione e 
sensibilità, h a n n o permesso 
di circoscrivere sostanze pre­
senti nel sangue in quan t i t à 
piccolissime, dando la possi­
bilità di dosare gli ormoni 
surrenalici. cioè la sostanza 
d i re t t amente responsabile del 
funzionamento della ghiando­
la. Le metodiche s t rumenta l i 
h a n n o fat to passi da gigante 
pr incipalmente a t t raverso l'u­
tilizzazione di indagini Medi­
co-Nucleari. dell'Ecotomogra-
fia, del Tac, del Computer . 

Nega tutto il prete gambizzato 

Don Petrone: «Mai fatte 
crociate anti racket» 

Ha negato tutto il prete 
gambizzato l 'altro giorno a 
colpi di pistola sul sagrato 
della sua chiesa di S. Sofia a 
S.̂  Giovanni a Carbonara. 

e lo prete " antiracket ", 
prete anticamorra? Sono tut­
te invenzioni. Avete scritto un 
sacco d'inesattezze, voi gior­
nalisti... ». Dopo essersi ne­
gato ostinatamente alla car ta 
s tampata , don Raffaele Fe-
trone è apparso ieri in bella 
forma ai giornalisti, convoca­
ti apposta nella sua parroc-
cia per- una singolare confe­
renza s tampa. Ha mostrato le 
bende al polpaccio sinistro. 
assicurando subito i presenti : 
« E' per la fasciatura che 
zoppico ancora, tra un paio 
di giorni sarà tutto finito ». 

Poi giù una lunga dichia­
razione. scritta in precedenza 
e dettata con molto puntiglio. 
Don Petrone sostiene di non 
aver mai avuto a che fare 

con l'oscuro mondo del racket 
sul « caro estinto ». Di non 
aver mai lanciato crociate 
contro la speculazione Sei 
« loculi d'oro ». 

« TI mio pulpito — ha det­
to — non è una trincea, non 
sono né un eroe né una vit­
tima... ». Ma subito dopo ha 
aggiunto: «Tuffo quanto av­
viene al di fuori dellt nostra 
sfera d'incidenza non dipende 
da noi, né spetta a noi com­
battere abusi che si possono 
verificare... ». Che significa. 
don Petrone. a quali e abu­
si » si riferisce? Occhi viva­
ci. sorriso diplomatico, don 
Petrone ha allargato le 
braccia: « Non è a me che 
dovete rivolgervi, altro non 
so dirvi... ». 

Ma insomma, don Petrone. 
qualcuno le ha pure sparato 
alle gambe, perché? E lui: 
« Perché mi abbiano colpito, 

lo igr^ro. Non ho altro da ag­
giungere né per reticenza, né 
per omertà ». Le arciconfra-
ternite? « Ne amministro 58, 
un bilancio di circa 120 mi­
lioni all'anno, ma sono quasi 
tutte in perdita... ». 

Loculi al cimitero? « Le mie 
congreghe non ne hanno più 
neanche uno. ve lo assicuro ». 
Irregolarità nella gestione da 
parte dei suoi addetti? « Cer­
to, quando mi so^o accorto 
che qualcuno riservava fosse 
per poi cederle alle pompe 
funebri sono intervenuto in 
modo deciso, ma nulla di più ». 

Don Petrone. dica la veri tà: 
adesso lei un poco di paura 
ce l 'ha? : « E di che cosa? 
no, no sono tranquillo poi, 
questo lo voglio dire, mi pia­
ce sempre affrontare le cose 
con mólta energia, perché 
— credetemi — i deboli, nel­
la rifa non hanno mai con­
cluso nulla... ». • 

La discussione sulla proposta del PCI sulla Campania 

Dietro c'è Yobiettivo 
ambizioso di essere 

una forza di governo 
Nel dibatt i to sulla rela­

zione del compagno Basso-
lino interviene oggi i l de­
putato comunista Giusep­
pe Vignola. I l dibatt i to si 
avvia alla conclusione. Sa­
bato 22 e domenica 23, in­
fat t i si terrà a Napoli a l ­
la mostra d'Oltremare l'as­
semblea regionale di qua­
dr i comunisti sul tema « Le 
idee e le proposte dei co­
munisti per un nuovo svi­
luppo della Campania. 

L' assemblea sarà con­
clusa dal compagno Pietro 
Ingrao della direzione na­
zionale del PCI. 

Il dibattilo "clic la relazione 
di i!;i--olino ha -ii-cilato eie-
ilo clic dern i per prima dal­
l'in cr cjilì al/alo il tiro po­
nendo ai comunisti l'obicUi-
\<> amlii/.io-o dell'a-^iiii/ioiie 
di una tc-pon-abililà di ^o-
\erno qui, in Campania, clic 
si esprima nella costiu/.ione 
dell'unita e della lotta di 
grandi masse per un IIIIONO C 
di\erso s\iluppo, non soltan­
to economico. K (li aver po­
sto questo obicttivo in rap­
porto, non strumentale, alle 
imminenti elezioni regionali 
e locali e al riproporsi della 
questione comunista per il 
governo ilei pae«c. 

Ciò impegna i comunisti in 
tutte le realtà in cui essi ope­
rano alla elaborazione ili pro­
poste e alla costruzione di 
schieramenti di interessi, alla 
iniziativa. Si esce così dal-
Pattenilismo delle decisioni ili 
\crtice e si diicnla protagoni­
sti nella capacità ili raccoglie­
re l'esigenza, profonda nelle 
granili masse, ili go\crno del 
paese. Sì chiarisce nel con­
creto quanto sia radicalmente 
ili\crsa la nostra rivendicazio­
ne di governo dalle altrui tra­
dizionali richieste (li colloca­
zione governativa. E concre­
tamente si opera per mutare ì 
rapporti di forza a favore ilei 
lavoratori e ilei contentiti più 
qualificanti delle loro lotte. 

D'altra parte Bassolino ha 
- aperto una riflessione e un 

confronto positivo sul destino 
della Campania cui non pos­
sono sfuggire le forze auten­
ticamente democratiche. Vi è 
la necessità di una presa di 
coscienza critica e di una as­
sunzione dì responsabilità più 
ampie. Troppo inadeguata è 
stata la regione ai problemi 
grandi e complessi che la no­
stra realtà pone. Limitato ad 
alcuni momenti è stato il peso 
della Campania nella vita po­
litica del paese, ilcbolr il 
suo rapporto con il Mezzo­
giorno. 

Peraltro la regione è il cro-
ce\ia nazionale delle contrad­
dizioni più acute e dramma­
tiche. il punto più alto del 
malcontento e della protesta 
meridionale e insieme «Iella 
volontà positiva di lavoro e di 
cambiamento. 

Vi è cioè qui concentrata 
la di-occupazìonc dì massa e 
giovanile. la precarietà anche 
del lavoro, ma sono davanti 
a noi granili risorge clic sono 
spesso sprecate e sempre sot­
toutilizzate. Si pcn=i al tessu­
to dì piccola e lucilia impren­
ditoria locale, non soltanto in­
dustriale. d ie richiede inter­
d i l l i di qualificazione produt­
tiva. tecnologia, di niarrbe-
ting. E sì pensi anche alle 
ri-orse agricole tra le più ric­
che. e aU'indnMria alimenta­
re. che pongono problemi di 
ricerca, di industrializzazione. 
di commercializzazione, e. an­
cora. di ammodernamento e 
sviluppo dell'irrigazione, di 
uso plurimo delle acque, di 
difesa del suolo e di fore­
stazione. A queste risorso do-
\rcIibcro collegarsi sia il com­
plesso di aziende a partecipa­
zione statale, che le universi­
tà e t centri di ricerca. Sono 
tutte monadi che non fanno 
una struttura produttiva. Di 
qui i problemi di interrelazio­
ni e di integrazione che una 
politica di piano regionale 
e una coerente azione di go- \ 
\ e m o possono affrontare, an- | 
che rispetto al Mezzogiorno, j 
E soltanto intraprendendo tale 
politica e azione *i possono 
avviare a «oluzione i proble­
mi complessi di a~«clto del 
territorio, di rì-lriillurazione 
urbanistica, di utilizzo intel­
ligente della ricca rete di Ira- ' 
sporto pubblico su rotaia dai 
quali lutti, forse in modo fon­
damentale. dipende grande { 
parte della essenza di rffi- | 
rienza e- di prr>dultivi;à della i 
area. In questa %i«ione. che 
ha ispiralo la lolla «indaralc 
di questi anni e l'iniziativa 
del nostro partilo, e con un 
forte e unitario impegno delle 
forze sociali, produttive, de­
mocratiche. clic è «inora man­
cato. la realtà della Campa­
nia può apparire più \ ir ina 
allo sviluppo. Da ciascuna 
delle difficoltà clic ci angu­
stiano scaturisce cioè la ne­
cessità di doterei mno\cre in 
una visione più ampia di pro­
fonde riforme e di avanzamen­

ti» della politica di piogium-
ma/ioue democratica, come ha 
dello anche Ciurlino. E an­
che i celi medi produttivi 
della campagna e delle città. 
co-ì numero-i in Campania. 
pi elidono coM'icn/a che le 
politiche clientelali per-e^ui-
te in quc-li anni dalla DC. 
non danno alcuna- ci edibili' 
prospettiva di «viluppo. 

Viene avanti in definitiva. 
più generali/./.ala e pie—ante. 
la rivendica/ione di un gover­
no che governi, e quindi del­
l'incontro con i comiinKti. A 
que-to si deve se nel cor-o 
di quc-li inc-i -imo venute 
maturando conili/ioni po-ilive 
di confronto e di coiivei'iien-
7L> tra comuni-li o -ori.ili-ìi. 
e nella -ini-tra. A questo -i 
deve anche il fallo che al re­
cente congre--o regionale del­
la 1)C siano pervenute a po­
sizioni rilevanti le forze » he 
più espliciiamcnle si Mino 
schierate per un rapporto po­
sitivo. pur in termini che noi 
giudichiamo ancora in-uffi-
cienli. con il nostro partito. 

L'evoluzione degli orienla-
menli e dei comportamenti 
delle for/.e politiche o di parti 
di e~se dipendono cioè dai 
processi di coscienza che ma­
turano nelle forze sociali, e 
dalla cauacità di intenderli. 
La modificazione dei ranporli 
di forza si ha quindi elevan­
do il nostro pe«o organizzati­
vo. elettorale, ma anche la 
capacità di iniziativa e di lot­
ta per pollare grandi ma=sc. 
e i loro quadri polìtici, a 
realizzare concretamente il 
rapporto unitario con noi. 
Sorge da questo la necessità 
di una visione non vcrlicisii-
e a della nostra azione, la esi­
genza anzi di una molteplice 
iniziativa politica. E sorge an­
cora la necessità di una visio-

ne non tot.ili//..mie del partite. 
Anche in Campania e nel 

Mezzogiorno si è venuto co­
struendo un te-Milo demo­
cratico di orgauiz/a/.iouc che 
a—ociano for/e -ociali nuove. 
Non vi è -oliatilo il movimen­
to -indacale imitai io e le sue 
interne dialettiche -ni (piale 
e per le (piali giustamente 
l'amico (.iliaco lichiama l'at­
tenzione. 

I rapporti con qiic-lc or-
gani/ /a/ ioni non -ono sempli­
ci ma c-igono il confronto ron 
e—e in (pianto tali, la costru­
zione paziente delle corner* 
gen/e ogni volta e su ciascu­
na questione. Di più. una ri­
forma del vecchio -lato è sia­
la realizzata («li accresciuti 
potei i dei Comuni, i cou-igli 
di quaiiicrc. -cola-liei, sani-
lali. e uli -lc--i ( .m-iuli dì 
lutino di lavoro). Cerio, come 
li-ultalo di un conipronie--o. 
che non impedi-cc però il nn-
-Iro lavoro per farne strumen­
ti di fatto dell'autogoverno 
delle ma—e. Tu tulle queste 
articolazioni si misura la ca­
pacità politica del partilo, di 
ciascuna sua organizzazione, 
in ogni realtà. 

Tutto il nuovo che vi 4 
nel Mezzogiorno non può ne­
gare la uece-siià della unifl-
i a/ione meridionali-tica.. ma 
esi»e. questo sì. una più eie- ' 
vaia elahocazioue e una piti 
nualificala cauacità collcttivi! 
di sinle-i e direzione. Anche 
sul piano dello sviluppo. E 
ripronone il ruolo di \ a p o I i 
e della Campania. Qui è con­
centrato il 35 per cento desìi 
addetti all'industria manifat­
turiera del Mezzociorno. in 
paiticolare più del 38 per ren­
io degli addetti alle aziende 
piccole e medie locali 

Giuseppe Vignola 

Oggi manifestazione 
contro l'apartheid 

S t a m a t t i n a , con inizio al­
le 10,30, avrà luogo, nella 
Sa la dei Baroni del Maschio 
Angioino, a cura del- Comi­
t a to regionale di solidarietà, 
u n a manifestazione a soste­
gno della lotta dei popoli del­
l'Africa aus t ra le contro il 
razzismo e l 'apartheid. Alla 
manifestazione presenzierà 
T h a m i Sindelo, rappresen­
t a n t e in I ta l ia dell 'African 
Nazional Congress del Sud 
Africa. 

Ie r i ma t t ina , proprio per 
spiegare le finalità e gli sco­
pi dell ' iniziativa odierna si 
è svolta una conferenza 
s t a m p a alla quale h a n n o par­
tecipato il presidente del 
consiglio regionale della 
Campania onorevole Emilio 
De Feo, il compagno onore­
vole Mario Gomez, il com­
pagno Domenico Iervolino 
(che ha presenta to u n a pro­
posta di legge regionale per 

i s tanz iare un fondo di soli­
da r ie tà per i popoli che lot­
t ano per la l ibertà) T h a m i 
Sidelo. 

Il compagno Gomez ha ri­
cordato, ancora, come la lot­
t a che si s ta svolgendo in 
quest i ann i nel Sud dell'Afri­
ca. l ' impegno dei moviment i 
democrat ici in questi paesi 
t rova numeros i punt i di con- 1 
t a t t o con la lo t ta .che il no- " 
s t ro paese h a fa t to cont ro 
il fascismo e contro il na­
zismo t ren tac inque ann i fa. 
Ecco il punto di conta t to cui- r. 
tu ra le ideale e politico fra 
il nos t ro paese, la nos t ra Re- . 
gione e i combat ten t i per la ' 
l ibertà dell'Africa aus t ra le . 

T h a m i Sidelo, " infine, h a 
par la to degli sviluppi poli­
tici dopo la vi t toria del fron­
te democratico in Zimbab­
we e dei riflessi che questa 
vi t tor ia h a avuto in Su:* 
Africa. 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi sabato 15 marzo 1980. 
Onomast ico: Cesare (doma­
n i : Ciriaco). 
CULLA -

E' n a t o Paolo F u m a r i fi­
glio dei compagni Maria Pin-
to e Mario F u m a r i . Ai com­
pagni ed a l piccolo Paolo 
gli auguri dei compagni de!_-
la sezione « S a n t a Croce - lo 
Giugno » e della redazione 
dell'» Uni tà ». 
F A R M A C I E 
D I T U R N O 

Zona Chiaia : corso Vitto­
rio Emanuele 74. Riviera: 
corso Vittorio Emanuele 225; 
via Cavallerizza a Chia ia 41. 
Posillipo: via Posillipo 84. 
Por to : piazza Municipio 54. 
Mercato: via Nuova Mari t t i ­
ma 88. Pendino: via P . Col­
le t ta 32. S. Ferd inando: via 
San t 'Anna di Palazzo 1. 
S. Giuseppe: via S. Chia­
ra 10; via G. Sanfelice 40. 
Montecalvario: via Roma 348. 
Avvocata: via Salvatore Ro­

sa 186; via Salvatore Ro­
sa 196. S. Lorenzo: via Tri­
bunal i 310; via Pess ina 86; 
piazza Nazionale 75; corso 
Gar ibaldi 354: S. Antonio 
Abate 123. S te l la : piazza Ca­
vour 119. S. Carlo Arena : 
via N. Nicolini 55. Colli 
Aminei : via Scaglione 9; via 
Poggio di Capodimonte 28. 
Vomero-Arenella: p.za Van-
vitelii 17; via T ino da Ca-

' m a i n o 20; via Cilea 120; via 
P . Castell ino 165; via G. Gi­
gan t e 184. Fuor igrot ta : via 
Lala 15; via Ter rac ina 51. 
P i a n u r a : via Provinciale 18. 
Bagnoli : Campi F leg re i /Pon­
ticelli : via Ot taviano. Pog-
gioreale : via S t ade ra 139. 
S. Giovanni a Tettuccio: cor­
so S. Giovanni 909; P o n t e 
dei Grani l i 65. B a r r a : corso 
S i rena 286. Miano: via Dia­
cono 61. Secondigl iano: ca­
l a t a Capodichino 238; corso 
I t a l i a 84. Soccavo: r i a 
Marc'Aurelio 27. Chialano-
Marianella-Piscinola: corso 
Chia iano 28 (Chia iano) . 

IL PARTITO 
C O M I T A T O 
F E D E R A L E 

Lunedì, in federazione, ore 
17,30. r iunione del comita to 
federale e commissione fede­
rale di controllo. 
C O M I T A T O 
D I R E T T I V O 

Oggi, in federazione, alle 
ore 9. r iunione del comita­
to diret t ivo di Napoli. 
ASSEMBLEE 

Oggi a Pendio-Agnano. ore 
18. sulla situazione politica 
con De Cesare ; a Pendino. 
ore 18, cellula dell'Ascalesi 
con Minopoli; a Porchiano. 
ore 18. sulla si tuazione poli­
tica con Sandomenico; alle 
« 4 Giorna te ». ore 18, sulla 
campagna elet torale con 
Marzano; a Capodichino. 

I ore 18.30, sul quest ionar io con 
I Lupo e Sc ippa; a Bruseia-
1 no . ore 18, sulle pensioni con 

Pa lma e D'Auria; a Castel­
l a m m a r e « Cen t ro ». ore 10. 
sulle pensioni con Alfano e 
Cortese. 
COMIZIO 

Oggi a Ba r r a « Bal l i rano » 
ore 16.30 comizio sulla s i tua 
zione comunale con Maida e 
Langella. 
CONGRESSI 

Oggi a S tadera , ore 17.30. v 

congresso con Visca e 8e-
; rio: a Cercola. ore 18, con­

ferenza d'organizzazione con 
Donise. 
DIRETTIVO 

Oggi a Mianella. e r e 10. , 
comi ta to diret t ivo con Lan­
gella e Lupo. 
AVVISO 
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